
 
 

Comunicato stampa 
 
 
 

L’avvio del confronto con il governo sulla riforma previdenziale evidenzia una diffusa preoccupazione 
tra le lavoratrici e i lavoratori bresciani rispetto alle proposte avanzate, preoccupazione manifestata 
dalle molteplici posizioni espresse nelle assemblee e che anche noi manifestiamo. 
 
I punti della trattativa, già unitariamente indicati nel documento del 10 di maggio di Fim Fiom Uilm di 
Brescia, sui quali è necessario ottenere risposte positive sono: 
 

• la contrarietà a qualsiasi modifica dei coefficienti di trasformazione che finirebbe per 
penalizzare i giovani 

• l’abolizione delle finestre in modo di consentire l’uscita immediata al raggiungimento dei 
quarant’anni di contribuzione, unitamente all’abolizione dello scalone. 

Una mancata risposta su questi temi da parte del governo rappresenterebbe un peggioramento delle 
condizioni esistenti per tutti i lavoratori in una fase di crescita economica, di maggiori entrate fiscali e 
previdenziali, di risanamento dei conti pubblici mentre nello stesso tempo alle imprese si riconoscono 
agevolazioni e sgravi fiscali. 
 
Per sostenere la trattativa in corso con il governo e ribadire la richiesta di miglioramento del sistema 
previdenziale  la rappresentanza sindacale delle aziende metalmeccaniche e siderurgiche della 
provincia di Brescia proclamano 2 ore di sciopero nelle giornate di venerdì 22 e lunedì 25 
giugno 2007. 
In concomitanza con lo sciopero in tutta la provincia saranno organizzati dei presidi per informare la 
cittadinanza sul merito del confronto in corso con il governo.  
 
Venerdì 22 giugno 2007 
dalle ore 9.00 alle ore 11.00, presidio davanti alla Lonati spa di Brescia: partecipano al presidio le 
aziende metalmeccaniche e siderurgiche della zona sud della città:  

• Alfa Acciai – Ori Martin -  Lonati spa – Iveco Mezzi Speciali – Eredi Gnutti – Santoni – 
Sangiacomo – Dinema – Bmb –San Zeno Acciai Duferco , Italfond – Italghisa – Profilatinave 
di Montirone insieme ad altre medie e piccole aziende. 

 
dalle ore 9 alle ore 11 presidio davanti alla Beretta di Gardone V.T., partecipano al presidio le 
aziende metalmeccaniche della zona Valtrompia: 

• Beretta – TRW – Redaelli – Teci Redaelli – Isval – Metrocast –Sabatti – A. Uberti – Banco 
Naz.le di Prova – Tanfoglio – Ghidini Pietro Bosco – Investarm – MecNova – Zoli Angelo – 
Omg Zanoletti  

 
dalle ore 10 alle ore 12 presidio davanti alla Federal Mogul di Desenzano partecipano al presidio 
le aziende metalmeccaniche della zona Garda: 

• Camping Gaz – Comeca – OMS Saleri – Entra – Nuova Carp. Odolese – B.M. Bourosan – Ind. 
Pasotti di Sabbio – Fondital – Metalfer – Omsi – Camozzi – Saf – Zucchini – Fond. Mora – 
Pedrotti Normalizzati. 

 
dalle ore 9 alle ore 11 presidio alla rotonda di Roncadelle, uscita autostrada Brescia Ovest , 
partecipano al presidio le aziende metalmeccaniche della zona di Manerbio: 

• ATB – Forelli Pietro – Italpresse – Capra Metalli – Pentair – Almag – Fonderia di Torbole – 
UOP – El.mi – Garden – MTE – Metalsystem – Minini – Strambini e Boroni, Tecnofil – 
Montini – Avi – Comap – Silmet – E.F. Automotive – Sepal – Gnutti Carlo -  Alpha Pompe – 
Piombifera – Osalmec - IMP Pasotti – S.K. Wellman – Lumenflon di Brandico. 

 



 
dalle ore 9.30 alle ore 10.30 presidio in prossimità della Sabaf di Ospitaletto, partecipano al 
presidio le aziende siderurgiche e metalmeccaniche: 

• Stefana di Ospitaletto – Aso – Ferrosider – Metra – Alcolors – Foall – Trevisan Cometal – 
Bodycote – Sepal – Sidac – Omc 2 Diesel –Lumenflon di Ospitaletto – Cofemo –  RSU FIOM 
Gnutti Transfer 

 
dalle ore 15 alle ore 17 presidio presso la Stefana di Nave, partecipano al presidio le aziende 
siderurgiche: 

• Stefana Spa di Nave – Profilatinave di Nave - IMC 
    
 
Lunedì 25 giugno 2007 
dalle ore 8.30 alle 10.30 presidio davanti all’Iveco in via Volturno 

• Saranno presenti oltre ai lavoratori Iveco, tutte le aziende della zona nord città tra cui: Palazzoli 
Innse Berardi –Innse Cilindri – Oto Melara – Bassi – Cidneo Meccanica – Ideal Clima.  

 
dalle ore 9 alle ore 11  presidio alla rotonda di Cogozzo, .partecipano le aziende metalmeccaniche 
della zona Valtrompia e Lumezzane: 

• Timken – GS Gnutti Sebastiano – Pinti Inox – Ghidini Trafilerie – SIL – Porta – Fonderia 
G.Glisenti – MTL – Assoni – Becchetti Giacomo – Becchetti Angelo – Berna Ernesto – 
Camozzi Lumezzane – Facchinetti – Ghidini Faustino Bosco – Ghidini Illuminazione – Greiner 
Gnutti  Cirillo – Gnali Bocia – Ghidini Cipriano – Idrosanitaria Bonomi – Italacciai – Itap – 
Mepra – Pel Pintossi – Pintossi + C. – Prandelli – Posalux – Quetti – Stilopress –Sifral – Siral –
Wbc – Zanetti Emiliano – Zani Serafino – Eurpress – Italcables – Savil. 

 
Dalle ore 9 alle ore 11 presidio nella vicinanze della Streparava di Adro, partecipano le aziende 
metalmeccaniche della zona di Palazzolo: 

• Streparava – Marzoli – Coram – Mondini – Trafilati Martin – Warcom – Bordogna – Fonderie 
Ariotti – Officine Turra 

 
dalle ore 10 alle ore 12 presidio davanti alla Stanadyne di Castenedolo, partecipano le aziende 
metalmeccaniche della zona del Garda: 

• GKN Fad – Cromodora Wheels – Carp. Ghedesi – Gong – Ride – Vaia Car – Rothe Erde – 
Ofar – Luxor –Rudiflex – Cormach –Sei – Baroni Ribaltabili – Euromec – Idealcar – OMR – 
Bonomi Eugenio – Lizzini – OCS – Marco - Normalien – Sida. 

 
dalle ore 9 alle ore 11 presidio alla rotonda dell’autostrada di Manerbio, partecipano le aziende 
metalmeccaniche della zona Manerbio: 

• Ocean – Cobo -  Atib – Deral – Emme Esse –Estral – Hayes Lemmerz – Ime – Lastra – Meras 
Modine – Nord Zinc – SGM – Aida – Alnor – Capra Montirone – Coar – Elcom – Eural – Ftc – 
F.M.B. – Foma – OEM – Simonfond – Tecnotubi – Zincatura Bresciana – Cacciamali spa – 
Cacciamali Carpenteria – Fonderia Moderna. 

 
 
Invitiamo tutte le lavoratrici e i lavoratori ad aderire numerosi allo sciopero e ai 
presidi.   
 

 
Le R.S.U.  

 
 
 
Brescia, 20 giugno 2007 
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